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Una targa per Michele Benetazzo 
 

Una targa dedicata all’avvocato Michele Benetazzo è stata inaugurata 
nella seconda domenica della 25^ edizione della Festa del Bacalà alla 
Vicentina di Sandrigo, accompagnata da un folto pubblico e da una 
pioggia che nei momenti clou ha risparmiato gli organizzatori di Pro 

Sandrigo, Confraternita del Bacalà e Comune sandricense. 
La cerimonia di quest’anno, iniziata come tradizione con 

l’alzabandiera, l’esecuzione degli inni nazionali e la sfilata dei 
confratelli e dei Bacalà Club, ha vissuto un momento straordinario con 

lo scoprimento della targa muraria dedicata a Michele Benetazzo, 
l’Avvocato scomparso nel 2009 ad 80 anni, che ideò le Pro loco, fondò 

la Festa del Bacalà e la Confraternita e inventò manifestazioni quali 
il Teatro in corte, il Festival della canzone veneta ed il premio 

Basilica Palladiana. 
Il cippo, su cui è stato applicato un disegno inciso su ottone del 

confratello Galliano Rosset, è stato svelato dalla figlia Cinzia e la 
nipotina Bianca, sotto lo sguardo compiaciuto dei fratelli Antonio e 

Francesco. Significativo il testo dell’iscrizione: “In memoria 
dell’Avv. Michele Benetazzo, uomo di carattere, caparbietà ed intuito 

particolari. Da questa piazza l’inizio degli eventi che per sua mano 
tanto lustro dettero al nome di Sandrigo. Con riconoscenza, 
l’Amministrazione Comunale e la Pro loco di Sandrigo”. 

Il presidente della Confraternita del Bacalà, Luciano Righi, e quello 
della Pro Sandrigo, Fausto Fabbris, hanno ringraziato 

l’Amministrazione comunale sandricense per avere prontamente 
realizzato l’idea di una targa commemorativa di Benetazzo, il sindaco 

di Sandrigo Giuliano Stivan ha rilanciato proponendo di chiamare 
Piazzetta Benetazzo lo slargo davanti all’ex cinema teatro Cristallo 
dove si svolgeva il Festival della canzone veneta. Sono intervenuti 

anche il vice sindaco Giovanni Rigoni, che ha ricordato il lato umano 
dell’Avvocato, ed il presidente provinciale delle Pro loco, Giorgio 
Rossi, che ha sottolineato come le seimila pro loco italiane ed i 700 

mila iscritti si debbano ad un’idea geniale di Benetazzo. Prendendo il 
microfono, Cinzia Benetazzo ha ringraziato in particolare tutti i 

volontari che con pazienza ed impegno hanno collaborato con suo padre. 
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